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Pel 'l‘eatro Erigendd -

. i
quemca. 9 apnle alle ore . pom
si tenne nella sala 4 'pian ‘terreno della,
noahra. Societa Ogeraia i 'MS! Pag—
etiblea dei sottaserittor? 'p

zlohe del nuovo ‘I‘eatr iubeppe 1
Gfa.ribaldi o f
Numerosi  erano.- w:orsx 1 mu:aduu

Atquesi dogm classe. Prese_ pel. primo
la_ parola . 1l s Sg Gluseppe Borreani,,
presidente della Societd Esercqntl e Com-
mercianti ed invitd il “nosfro, deputato
Maggiorino Ferraris, v nuto da Roma
_per assistere all’agsem 2a 'a prenderne
la presidenza. A sua Volta questi, dopc
d'aver ringraziato, pregd l'assemblea a
voler nominare a presadente onorario il
sig. Jona Ottolenghi.. Applausi fragorosi
accolgono questa proposta.

‘Al banco della pres;denza prendono
posto, accanto al F
tolenghi ed al Borreant, i signori notai

- Guglieri' ¢ Depetris ' incaricati di’ redi-
gere I'atto. di. costituzione.della..Societa
Anopjma Cooperativa, per-la. costruzlone
del Teatro: . . i+ s1.ah

1l Depetris legge:: ll(progetbo dis St.a--

tuto da lui complate il quale viene: d.1
scudsa articolo per. articolo:

‘La discussione maggiord si fa, come
di ragione, all'art. 1. cosi’ concepito: u-3 .
costituita una Societd :-Anonima- Coope-

' rativa sobto i titolo. —' Poltteama Ga~
ridaldi — i3 quale ha pét oggetto di
asgumere 1a°costruzione 8' l'esercizio di
un Teatro. » Ed @
brizio - Aegusani gollevaado; ! tra le altre,
alowne abbiezioni cirea all’opponhumw.
di dare la forma di:icooperazione: ad,
und tade-Societd, ed il noma di.Garibaldi-

a dale Teatrq, offre:- “iocoagione all’on. .
Maggwnno-Emrarm di.. spiegare. 8ino
all'evidepza 1uale 8ia lo spirito che a-
nima tutto jl - progetto ' pregenitato. dal’
Depetris. 12’ forma della, cooperazmne
— . egli dica — benchd si ;usi; general-
mwm per istituzioni: che si, propongono
scopt; 4 mutua.: assistenza. -8 :quasi. . di-

beneficenza, si adatta anche ‘bemsslmo, !

come - molti ~aatorevoli - esempi lo' d|
itrano per tutt'altre jstitfizioni:
"}'2 erita ‘ylle altré )'it'mangd vantaj
Tichjpde goche 8pese, nessun’ er-
sé,mento. nessuna tagsa. Non deve.pre-
0CGRPparc .
del capitale conganita- all'organismo delle.
Societa Cooperative: per la semplice
ragione che in pratica questa illimita-
8 mpn. C'¢:, avvegnachs ogni  qual-
& 8i abbja il capitale - suf cxente il,.,
coamglio - 4’ amministrazians . chmdera

l‘omisaione delle azioni. « o -t i
B Wt intaito 1aperturd ‘di’ qubsta i

pid_che necgssaria per il fatto che non si
conbbeb’ igfedra’ quale sard I'ammontare

;.dgmu.vo gel Teatrg‘g.ggendo nguado

.......
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er la costrh-"|

orr ns,.aﬂ Jona Ot-/

qul the :I'avv. Fa~

menomamente 1'illimitazione ;

-'ti‘ ' ' ! !
aliconcorso del Municipio nulla a.ncora
si-8a: ma & impossibile che manchl

La proprietd del Teatro ' ‘per ora 'y .

| della societa: questa poi deciderd se sia

0 no-del caso di cederlo al Municipio.
Ed @ appunto per tutte queste trattative
col -Municipio che si gentiva la neceasita -
imprescindibile di costituire 1a societd e .
darle veste legale. Se le firme dei sot-
toserittori non furono autenticate, questo
non‘importa perchd nessun Acquese vored
venir 'meno &l suo impegno morale.’
Quanto al nome di Giuseppe - Garibaldi'
crede che questo sia troppo caro-a tutti
perche ‘se ne. facecia questione. .

1’Accusani non- insiste & solo dnclnara
di astenersi dal votare. - ‘

Dopo di che la discussione procede
animata e con ordine. A quasi tutti gli
articoli il signor Scovazzi proponé emen-
damenti che vengono discussi/ ed: ap=
provati.. Interloqmscono anché 1"avvocato -
Ottolenghi, ' Sgorlo; Bonziglia, * Braecoy!'
Ottolenghi Moise Sanson Bragglo Vltta
Bozzano.

Approvato lo statuto, dopo. alcune pa-
role di iingraziamento rlvolte da Braggio'
a ‘fiome- della assemblea -all’ onorevole -

Ferraris, ¢ dopo una breve ¢ gentilissima ;

risposta di questo, si' passa alla forma-
zione del Consiglio d’Ammzmstrazzonq
Eccone i-nomi: Ottolenghi avv. Giacomo '
— Braggio avv. Paolo — Gavotti- avv.
Gustavo — Borreani Giuseppe -- Mi=
gnone Giacinto — Scovazzi Lorenzo —
Restelli Luigi — Mussa Giuseppe —
Zanoletti Pietro. Sono eletti Sindaci:
Bonziglia Emilio — Debenedetti Graziadio
— Vassallo Guido. E Supplenti: Rossi
Francesco — Rognone Glovanui. '

Dopo di che’ lassembleaéscxolta. non
senza perb che'i pid degli 'intervenuti
firmassero I'atto di costituzione rogato -
dai Notan Depetris e Guglieri.

—————
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‘Oltrg’ la \ntq. di Quintino Sella, scritta
dal marchese Alessandro Guiceloli, ho
di. questl gmrm riletto. il discorso che,
dietro., invito. del Municipio. di Bxella
cold pronunzlava. nel . trigesimo della -
morte- dell'insignestatista, il comm. L.
Luzzatti: Nelld trigtezza dell 'ora presente
in cui ohesta ¢virtd sono vanme chi-
mare, mi'é ‘card riportare le parole del-
l'ex Ministro del Tesoro: " L'alpiniste
erg pars @il uoma, morale (strepitosi
applausi); #n; allo, in. alto, ogni al-.
tezsa guadagnala ere.sprone a nuove .
esploraaions; delle ali all’anima per .
volare sempre pit mei: cielii-della ve-
ritg; qelle lend' af ted‘i ‘per sulire”

szt" znte{seng db‘e A1) ¢cfil;2,
e C(ﬁ %
61’&’ ﬁf f %ndfﬁ

em ercelso nelle lettere, nelle scienze,

nella ﬂhanza néll alpzmsmo in ogni
cosa (bemsmmo benissimo). Quinds
cdlle maggiore naturalezza e sempli- -
cite 1o’ scienzialo, dopo la misura dei
cristally, rinnovava ' accademia dei
Lincer; ' alpinista salive le cime del
Cerozno I’economista fondava le'Casse
di Risparmio postali e le Scuole Pro-'
fasswnah il fAnanziere ci  portavae
al’ pareggio; 'uomo di Stato-a Romea
(applausi). £ ben gli sta il Monumento :
nazionale decretatogli dalla ricono~"
scenza del Governo e del Parlamento
di /ronte al Ministero delle Finanze
sullae via [fatidica di Roma (1mmcnse
acclamazioni).

E il monumento infatti, per volere di
Alfredo Baccarini, sorge appunto in via
Venti Settembre, nel largo innanzi al-
lmgresso prmclpale del Ministero delle’
Finanze, nel sito appunto in cui il grande
italiano desiderava sorgesse il simulagro .
del vessillifero romano con_sotto scol=
plte le celebri parole: Signifer, statue
signum: hic manebimus optime.

Il monumento (il quinto inaugurato
in 23,an0ni dacche Roma @& ucongmnm
all’ ltaha) & insigne opera di- Ettore Fer-
rari e misura, compresa la base, circa
dieci metri di altezza. 1 basamento in
granito di Baveno, ha la forma di un
dado, decorato'da una cornice. Sul da-
vanti, in upa targa contornata da un
ramo d' alloro secolpito nel granito, @
soritto: - A4 Quintino Sella- nella po-
steriore: - Per benemerenza verso la
Patria - la legge del 24 di marizo
1884 - ordind. il monumento.

L4’ statua, come il gruppo -allegorico
rappresentante la Legge e il Genio della
finanza che -posa sulla base, 'sono in
bronzo- ¢ furono fuse nella fonderia:Cre-
scenzi- da cui uscl pure il Giordano'Bruno
che si ammira in-Piazza-Campo de™ Fiori.

It Sella, in atteggiamento .:pensoso

' porta: la sinistra al petto e stringe: nelld

destra'alcune carte. Il gruppo della‘Legge -
e del Genio della finanza & di ¢caratters -
arcaico. La' Legge = rat’ﬁgurata da una”
donpa dai lineamenti séveri. - & seduta
sopra; upa sedia monusentale ¢che fa’
parte. della. base. .Ha. nella .destra. lo
scettro, cou. la civetta, simbolo della sa~
pienza: & flanco. un putto nudo - il Gehio
della finanza - ohe tiene un libro aperto.
La bordura del manto della Legge, come-
i raggi che ne circondano la testa, sono -
dorafl ¢ bene' risaltano gul fondo ogcuro
del; hrionzo. Il monumento; nel sua com-
plesso placc ed il Ferrari- anche questa
valta. s, 8. fat.to 0nore: - .
Lmaugurazwne differita dal 20 sot-
tembre sino al Presente per desiderjo
dell’ ‘diinipotentesignor” Gidlitti “6d "o
affrgttﬁﬁta per l'imniinente drrivo di S. M.
I'Iigera tore di Germania, ha, av.uto}uogo
dmge;; a:alla pregenza, del Re. e, fi80).
}eugy nglla SHa:; sempllclta, giacclid.grandg.

o admie dhbadaana G e
fu il concorso'di popolo lieto\di.onorare -
in Quintino. Sella uno degli' vomini pm
eccelsi.che abbia avugo la mqegna ;taha
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ll movim%mt,o oominoig &d' esseh sty

ordinario 'in" cérte ore “della i giornata’ -

specialmente al Corso @' in’ Vig" Ndzio<""

nale.’ Si ‘calcold che per 16 prossime feste !’

giungeranno- in Roma non- meno di’ cen~ o

tomila forastieri e gid gli alberglu Ti<

gurgitano. Le"pigioni delle camere pn---

vate raggmngorio ‘prézzi- favolosi, 'come’ .
anehe quelli- delle" finestre e delle loggia’’
site 'sulle vie ¢he percorrera 1! corteo
xmpenale )

Roma, sempre bel!a sPéclalmente T
questa dolee stagnone, 81, appresta af
onorare gli' ospiti augusti @ i mostri
Sovrani con feste memborabili, ie tutti"

gli Italiani dalle” Alpi )’ Etna conver-.

ranno nella grande ed imimortale cittd
por rendere_omaggio alla fidesta * della’
Corona in questi giorni.vilmente oﬂesa
da un pazzo clericalé e néllo Stesso, tempo
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protestare contro il Vaticano ‘eternone-"

mico ‘ed implacabile: avveisatio defj
nostra liberta ed mdlpendenza

Ovunque con ardore. Iavorasx, tqttl

preoccupansi delle prossime feste,  gio=,

vani_e vecchi, signori e plobei: & . una .
gara reciproca affinchd. anche , questa..
volta la Caritd, per generoso desidgrio,.
del Re e della Regina, trjonfi e il risul-
tato finale di queste ' tanto 'celdbrate

nozzo ‘d’argento vada a'tofale benéfizio |
doll'ospizio  naziondle ¢ho in Roma dovra’

"

sorgere per a.ccoghere ﬁnalthente i'des"

relitti figli degli operai mortl sul 13-
voro. Idea sublime, penmom gentnle che
ha trovate’ subito un éco ‘in tuttl i cuon
ben fatti. - -0

Ed invero 'le §ottoscrizioni aperte in

tutta [talia hanno dato finora ottimi' Fi='"

sultati .avendo il. Comitato centrale gia--

incassate oltre L. 45,000 e preveden-

dosi - altre- numercsissime e importanti--

adesioni::non solo. dai centri pill: popo=
losi; ma dai pid-umili borghi-¢ dalle
nostre non poche e fiorenti colonie.

Ed & per me doloroso il pensare, in
tanto slancio’di:amore’ santo’ vorse le
classi derelitte, che in Acqui, non ul-
tima certament.e fra le cento. citta d'Italia,

non sia sorta qualche voce: autorevole -
per scuotere :1a :generale apatia o spin-
gere la popolazlone & concorrere: anche

essa 4- quegtopera’ altamente civile ed
unidnitaria. (), 1o "voglio ancora sperare
per. I*opore délla citta “postra , che, 8e,,
non_la. cxtﬁadmanzé., il Municipio. .non,;,
VvoTra essere 'inferiora..a. quelli d’Alba, .
di- Tonigo,..di, Pettinengo, - di..Cisternay!
di- Suea @i altri-‘hon. pochi e fracnon:
molto inviera ‘il :suo modesto obolo “ma
non' perquesto ‘meno accetto A
'Eanche desiderio della, coloma,acquesq, g
forte come, qa}pete P§E, AUMCFO,; 6. Per als.,
lt.aua ‘d mgggm,,.che ﬂlaummn&pm i




